
COMUNE di CARPI - Piano Particolareggiato di iniziativa privata Ambito F14 in variante al PRG

ISTRUTTORIA  DEL  SERVIZIO  PROGRAMMAZIONE  URBANISTICA,  SCOLASTICA  E

TRASPORTI

Prot. 28701 del 12/08/2022 

Classifica 07.04.05 – Fascicolo 2809

COMUNE di CARPI: Piano Particolareggiato di iniziativa privata denominato “Ambito F14” in

variante al PRG adottato con DCC n.129/2021.

Ai sensi dell'art. 4 LR 24/2017: Osservazioni ai sensi degli artt.35 e 41 L.R. 20/2000, Parere in

merito alla riduzione del rischio sismico di cui all’art.  5 L.R.19/2008, Parere ambientale in

merito alla Valsat ai sensi degli artt. 18/19 LR 24/2017 e D.Lgs 152/2006.

PREMESSE

Inquadramento amministrativo

L’Amministrazione  Comunale  è  dotata  di  PRG  approvato  con  D.C.P.  n.174  del  30/04/2002.
Successivamente il Piano Regolatore è stato soggetto a numerose varianti.
Il Piano Particolareggiato denominato “Ambito F14” in variante al PRG è stato adottato con D.C.C.
n.129/2021.
Il  Piano  Particolareggiato  in  oggetto  è  stato  assunto  agli  atti  provinciali  con  prot.  2973  del
01/02/2022 e risulta corredato dal necessario Rapporto Preliminare di Assoggettabilità a VAS.

Pareri e Osservazioni

In relazione alla presente variante sono pervenuti:
– Parere ARPAE favorevole con prescrizioni acquisito agli atti della Provincia con prot. 9769

del  31/03/2022,  allegato  alla  presente  istruttoria  quale  parte  integrante  e  sostanziale
(Allegato 1);

– Parere AUSL,  favorevole con prescrizioni,  acquisito agli atti provinciali con prot. 10531 del
06/04/2022,  allegato alla presente istruttoria quale parte integrante e sostanziale (Allegato
2);

– Parere in merito alla riduzione del rischio sismico, favorevole, acquisito agli atti provinciali
con nota prot. 16322 del 19/05/2022, allegato alla presente istruttoria quale parte integrante
e sostanziale (Allegato 3);

Con comunicazione acquisita agli atti con prot. n. 11448 del 13/04/2022, il Comune ha provveduto a
comunicare che non sono pervenute osservazioni durante il periodo di deposito. 

Contenuti del Piano Particolareggiato in variante al PRG

Il  presente Piano Particolareggiato è stato redatto per dare attuazione ad un Accordo sottoscritto tra
l’Amministrazione Comunale ed il privato attuatore ai sensi dell’articolo18 della LR20/2000 ed approvato
con DGC 185/2021. 
La proposta riguarda la realizzazione di edifici a destinazione direzionale e commerciale, per il quale il
PRG prevede la redazione di un apposito strumento attuativo.
La Variante al PRG consiste nell’inserimento dell’uso U2/2a “alimentare” all’articolo 61 delle NTA di PRG,
limitatamente a questo caso, attualmente non contemplato.
Il Piano, che riveste interesse pubblico, prevede altresì la realizzazione di una rotatoria a carico del sog -
getto attuatore da realizzarsi tra le Vie Bruno Losi e Quattro Pilastri, la realizzazione di un corridoio bo-
scato ad ovest dei fabbricati in progetto e la riqualificazione dell’area ex campo nomadi con la rimozione
della pavimentazione e la piantumazione di essenze arboree.
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Si formula il seguente parere

Osservazioni ai sensi degli artt. 35 e 41 L.R. 20/2000

Non si sollevano osservazioni di natura urbanistica.
Si raccomanda, in sede di approvazione, una generale revisione degli elaborati con particolare riferi-
mento:
- alle effettive dimensioni delle superfici commerciali e di vendita;
- alle altezze dei fabbricati in progetto;
- alla destinazione ludica o di verde piantumato dell’area ex campo nomadi;
- alla stima delle emissioni nello scenario di esercizio (R08).

In relazione al tema del rischio idraulico e dell’impermeabilizzazione di suoli si richiama il rispetto del
principio di invarianza idraulica di cui all’articolo 11 del vigente PTCP.
Si  richiamano  altresì  eventuali  ulteriori  disposizioni  di  cui  al  Piano  Gestione  Rischio  Alluvioni
(PGRA).

Risulta necessario verificare la conformità della rotatoria prevista in progetto come opera di compen-
sazione rispetto al D.M. 19 aprile 2006 “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle in-
tersezioni stradali”, in riferimento in particolare al numero, alle dimensioni e alle caratteristiche degli
elementi costitutivi dell’intersezione a rotatoria (corsie di immissione ed in uscita, isole divisionali,
ecc…) 

Si richiede di valutare nell’ambito dello studio viabilistico anche le relazioni tra i flussi di traffico indot-
ti dal nuovo insediamento commerciale oggetto di Piano Particolareggiato e la tangenziale in previ-
sione nel Comune di Carpi. Le relazioni tra la nuova viabilità in progetto e la tangenziale di prossima
realizzazione dovranno essere tenute in considerazione anche negli “scenari di progetto” presi in
considerazione nella relazione “R06” per l’individuazione dei volumi di traffico e il successivo dimen-
sionamento della rotatoria in progetto. 

Occorre ristabilire coerenza tra gli elaborati “R06” ed “R08” in riferimento in particolare alle valuta-
zioni trasportistiche basate sulla stima del traffico indotto dalla realizzazione del nuovo insediamento
commerciale. Si evidenzia a tal proposito che nel cap. 5 della relazione R06 “Stima del traffico indot-
to” si è fatto riferimento unicamente ad ad un incremento di veicoli leggeri (auto) indotto dal nuovo
insediamento, considerando un incremento di 328 veicoli nell’ora di punta, mentre nel cap. 6 della
relazione R08 “Scenario di esercizio” si è considerato un incremento di veicoli leggeri nell’ora di
punta pari a 1375 veicoli, oltre ad un incremento di veicoli pesanti pari a 17 unità. Si richiede inoltre
di chiarire l’origine dei dati utilizzati per la stima dei flussi indotti dalla realizzazione del nuovo ospe-
dale e considerati nello “scenario 3”. 
Tali  valutazioni dovranno essere riportate anche nell’Elaborato Rapporto Ambientale Preliminare,
aggiornando di conseguenza gli impatti sulle matrici aria e rumore.

Si condividono le scelte progettuali effettuate nell’ambito dell’inserimento degli attraversamenti ciclo-
pedonali all’interno del disegno della rotatoria. Risulta necessario inquadrare l’intervento di realizza-
zione del ramo di pista ciclabile previsto all’interno del Piano Particolareggiato nell’ambito della rete
di percorsi ciclabili e ciclo-pedonali esistenti nel Comune di Carpi al fine di garantire la continuità dei
percorsi. Tale inquadramento si rende necessario in quanto il nuovo supermercato viene concepito
in sostituzione di una struttura di vendita esistente all’interno del centro urbano di Carpi e nell’ottica
di catalizzare l’attuale bacino d’utenza di tale struttura: l’inquadramento del nuovo percorso ciclo-
pedonale in un quadro complessivo dovrà essere volto a dimostrare la possibilità di raggiungere i
nuovi fabbricati commerciali mediante il sistema della mobilità dolce in condizioni di sicurezza, inter-
cettando anche gli attuali flussi diretti verso la struttura di vendita di futura dismissione. 
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Il Comune dovrà valutare eventuali potenziamenti del Trasporto Pubblico Locale al fine di rendere
accessibile il nuovo insediamento, individuando ipotesi di collegamento, considerata anche la pros-
simità con il nuovo Ospedale in progetto.
In caso di carenze occorrerà valutare l’opportunità di prevedere nuove fermate del TPL, servite da
un adeguato numero di mezzi e congruamente connesse con i percorsi ciclabili e pedonali.

Infine,  nell’ambito  del  nuovo  comparto,  si  chiede  di  valutare,  la  possibilità  di  separare  i  flussi
pedonali  e  ciclabili  dai  flussi  veicolari  di  circolazione  interna  al  parcheggio  al  fine  di  ridurre  le
possibilità di conflitto tra le varie utenze. Si chiede inoltre di valutare la possibilità di avvicinare gli
stalli di sosta delle biciclette agli ingressi agli edifici, al fine di rendere più accessibili i punti di arrivo
della mobilità dolce ai poli attrattori di flussi.

Si raccomanda che, come previsto dal cronoprogramma, l’entrata in esercizio dei nuovi immobili
commerciali  sia  successiva,  o  quantomeno  contestuale,  al  completamento  delle  opere  di
urbanizzazione previste all’interno ed all’esterno del  comparto  (rotatoria,  percorsi  ciclo-pedonali,
etc.)

Parere tecnico in merito alla riduzione del rischio sismico di cui all’art.5 L.R.19/2008

Si richiamano unicamente le conclusioni del parere espresso in merito alla riduzione del rischio
sismico  in  premessa  richiamato,  allegato  alla  presente  istruttoria  quale  parte  integrante  e
sostanziale (Allegato 3), cui si rimanda per una integrale lettura.

Le  analisi  e  le  considerazioni  contenute  nella  relazione  presentata  documentano  adeguatamente  le  caratteristiche

geologiche  e  sismiche  del  sottosuolo  del  sito  di  intervento  ed  ottemperano  a  quanto  previsto  dalla  normativa.  Di

conseguenza la documentazione geologica e sismica allegata al Piano Particolareggiato d’Iniziativa Privata ambito F14 in

variante al P.R.G. vigente adottato con delibera di C.C. n. 129 del 30/12/2021 , è assentibile.

Nella  fase  di  progettazione  esecutiva  dovranno  essere  eseguiti  gli  specifici  approfondimenti  prescritti  nella  relazione

analizzata, con particolare attenzione alle condizioni di stabilità del sito nei confronti della liquefazione, tenendo conto dei

sistemi di fondazione adottati,  con l’esecuzione di specifiche indagini penetrometriche statiche preferibilmente a punta

elettrica (CPTe/CPTu) atte a confermare le valutazioni espresse nella relazione esaminata.

Parere  tecnico in  merito  alla  valutazione  ambientale  strategica VAS/Valsat  ar.  18/19 LR

24/2017 e art. 12 D.Lgs. N. 152/2006  

Valutati i contenuti del presente Piano Particolareggiato in variante al PRG;

valutate le analisi  sui  possibili  impatti  derivanti  dall’attuazione del Piano contenute nel Rapporto
Preliminare di Assoggettabilità a VAS;

viste le conclusioni dei pareri espressi da Arpae e da AUSL in premessa richiamati;

considerato che non sono pervenute osservazioni al piano;

per quanto precede, si ritiene che la variante in oggetto possa essere esclusa dalla successiva fase
di  Valutazione  Ambientale  Strategica  nel  presupposto  dell'integrale  rispetto  delle  prescrizioni  di
carattere  ambientale  contenute  nei  pareri  complessivamente  pervenuti  da  parte  degli  Enti
competenti in materia ambientale, nonché gestori delle reti.

Al fine di garantire la complessiva sostenibilità dell’intervento si richiamano le raccomandazioni di
carattere urbanistico e progettuale sopra dettagliate.

L'omissione  della  completa  attuazione  di  tali  prescrizioni  renderebbe  inefficace  la  presente
valutazione  e,  ai  sensi  del  comma  5  dell'art.  11  del  D.lgs  152/2006  renderebbe  annullabile
l'approvazione dell'atto per violazione di legge.

Istruttoria del Servizio Programmazione Urbanistica, Scolastica e Trasporti 3



COMUNE di CARPI - Piano Particolareggiato di iniziativa privata Ambito F14 in variante al PRG

***

Conclusione
Per tutto quanto precede, vista la documentazione complessivamente acquisita in merito al Piano
Particolareggiato di iniziativa privata denominato “ambito F14”,  si propone che il Presidente della
Provincia  faccia proprio quanto sopra riportato NON sollevando osservazioni ai sensi degli articoli
35 e 41 della L.R. 20/2000, facendo proprie le considerazioni di cui ai Pareri tecnici in merito alla
riduzione del rischio sismico ed alla Valutazione ambientale.

Il Dirigente
Ing. Daniele Gaudio
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OGGETTO: COMUNE di CARPI 
  Piano Particolareggiato di Iniziativa Privata 

 Ambito F14 in Variante al P.R.G. vigente 
 Delibera CC n. 129 del 30/12/2021 

  Parere igienico sanitario 
 

 
Facendo riferimento alla vostra richiesta di parere, vs. protocollo 5679 del 

31/01/2022 e ns. prot. 07134 del 01/02/2022,  

esaminati gli elaborati presenti nel portale del Comune di Carpi e relativi alla pratica in oggetto,  
composti da documenti e tavole specifiche; 

considerato che il progetto urbanistico prevede: la realizzazione di un nuovo comparto 
direzionale-commerciale suddivido in tre lotti per l’insediamento di due medie-piccole strutture 
di vendita a destinazione commerciale extra alimentare ed una medio-piccola struttura di 
vendita alimentare; la contestuale realizzazione di una rotatoria ed interventi compensativi di 
natura ambientale consistenti nella realizzazione di una fascia boscata e nella riqualificazione 
dell’ex campo nomadi in via Nuova Ponente;  

acquisito e visionato il parere tecnico ambientale ARPAE, trasmesso con PEC in data 
30/03/2022, prot. AUSL n. 25342 e già inoltrato a codesta Amministrazione 

lo scrivente Servizio - ribadito che nell’analisi della documentazione citata sono stati considerati 
i possibili effetti sulla popolazione in termine di percezione dell’ambiente circostante, 
inserimento ambientale, sicurezza e benessere - per quanto di competenza esprime parere 
favorevole ai lavori previsti nello strumento urbanistico in oggetto con le seguenti prescrizioni:  

 

 

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da  STEFANO GALAVOTTI
 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005 Protocollo Generale: 2022 / 10531 del 06/04/2022



   
 

 Dipartimento Sanità Pubblica   Azienda Unità Sanitaria Locale di Modena 
 Servizio Igiene Pubblica  Sede legale: Via S. Giovanni del cantone, 23 - 41121 Modena  
 Via Molinari, 2 – 41012 Carpi  T. +39.059.435111 - F. +39.059.3963774 - www.ausl.mo.it 
 dsp@pec.ausl.mo.it  Partita IVA 02241850367 
                              
 
 

 
Viabilità 

Per quanto riguarda la nuova rotatoria posta tra la tangenziale Bruno Losi e via Quattro Pilastri 
occorre sia valutata con molta attenzione la necessità o meno del diritto di precedenza della 
ciclabile e la relativa segnaletica verticale ed orizzontale, per evitare situazioni pericolose, visto 
anche l’elevato numero dei veicoli in transito, così come dimostrato dalla Relazione 
Trasportistica. 

Parcheggi 

Si suggerisce di accedere agli stalli dei parcheggi per biciclette con pista situata all’interno 
dell’area verde per non interferire con la manovra degli autoveicoli in movimento; si consiglia 
inoltre di dotare i medesimi parcheggi per biciclette di tettoia contro gli agenti atmosferici e di 
valutare l’opportunità di colonnine di ricarica elettrica per e-bike. 

Occorre infine stimare con attenzione e previdenza il numero degli stalli di parcheggio destinati 
alla ricarica dei veicoli elettrici o ibridi plug-in. 

Linee Elettriche 

Per quanto riguarda la presenza di una linea elettrica (cabina elettrica, ecc.) nelle adiacenze 
dell’intervento si precisa che: 

• l’aggiornamento della normativa in materia di tutela dall'inquinamento elettromagnetico  
ha modificato i valori di riferimento dei livelli di esposizione indicando come obiettivo di 
qualità i 3  mT anziché i precedenti 0,2  mT previsti dalla legge R.E.R. n° 30/2000 ora 
abrogata; 

• nel caso di interventi edilizi o di definizione degli strumenti urbanistici, è rimandato al  
proprietario/gestore della linea elettrica, di esprimere  la valutazione della Dpa (distanza di 
prima approssimazione) che dovrà essere mantenuta ai fini del rispetto dell’obbiettivo di 
cui sopra.  Ne consegue che  all'atto della presentazione dei progetti, siano essi riferiti agli 
interventi di edificazione di fabbricati o alla realizzazione di OUP, alla documentazione   
deve essere allegata la valutazione del Gestore della linea  elettrica posta nelle vicinanze, 
che attesti la conformità dell’intervento  nei confronti dei corridoi di rispetto della linea in 
questione.   

Distinti saluti. 
Il Dirigente Medico 
Dr. Stefano Galavotti 

 
 

 

Elementi contabili AUSL   

Codice tariffa Ragione sociale e indirizzo P. IVA SDI Importo  

11407 PIRANI GROUP s.r.l. 
Pzza Stradivari  12 
26100 CREMONA 

01503560193 USAL8PV 67*2 EURO 
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Provincia di Modena
Area Tecnica 
Programmazione urbanistica, Scolastica e Trasporti
Pianificazione territoriale e difesa del suolo 
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Classifica 07-04-05     fasc. 2809/2022

Modena, 19/05/2022

Oggetto: COMUNE DI CARPI (MO) – ADOZIONE DI PIANO PARTICOLAREGGIATO D’INIZIATIVA 
PRIVATA AMBITO F14 IN VARIANTE AL P.R.G. VIGENTE ADOTTATO CON DELIBERA 
DI C.C. N. 129 DEL 30/12/2021 - PARERE IN MERITO ALLA RIDUZIONE DEL RISCHIO 
GEOLOGICO E SISMICO

L’analisi  della  documentazione  geologica  e  sismica  è  stata  sviluppata  in  riferimento  al  quadro 
bibliografico/legislativo di seguito esposto:

• Circ. RER n.1288 del 11/03/1983 “Indicazioni metodologiche sulle indagini geologiche da produrre per i  
piani urbanistici”;

• Piano  Stralcio  per  l’assetto  idrogeologico  (P.A.I.)  –  Autorità  di  Bacino  Po,  approvato  con  D.P.C.M.  
24/05/2001;

• D.P.R.  6 giugno 2001,  n.  380 -  “Testo unico delle  disposizioni  legislative  e  regolamentari  in materia  
edilizia” e ss. mm. e ii.;

• O.P.C.M. n. 3274 del 20/03/2003 e ss. mm. e ii.;

• L.R. 30 ottobre 2008, n. 19 “Norme per la riduzione del rischio sismico” e ss. mm. e ii. (Testo Coordinato 
LR 6/7/2009 n. 6 “Governo e riqualificazione solidale del territorio”);

• Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale approvato con Deliberazione del Consiglio della Provincia 
di Modena n. 46 del 18 marzo 2009 che ha assunto tra le altre anche determinazioni in merito al rischio  
sismico con la “Carta delle aree suscettibili di effetti locali”;

• Deliberazione della Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 1661 del 02.11.2009 recante “Approvazione 
elenco categorie di edifici di interesse strategico e opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli  
eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile ed elenco categorie di edifici  
e opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale  
collasso”;

• Deliberazione del Consiglio Provinciale di Modena n. 82 del 18/04/2012 che ha per oggetto: aggiornamento 
e integrazione della direttiva di cui alla deliberazione di Consiglio Provinciale n. 124 del 11/10/2006, che  
assume la seguente denominazione “Direttiva contenente indirizzi e criteri per la ridefinizione delle zone  
ed elementi caratterizzati da fenomeni di dissesto e instabilità e delle zone ed elementi caratterizzati da  
potenziale instabilità e per le verifiche di compatibilità idraulica ed idrogeologica ai sensi dell’art. 15 e 16  
delle norme di attuazione del PTCP”;

• Deliberazione  dell’Assemblea  legislativa  n.  112/2017  del  02.05.2017  successivamente  aggiornata  con 
Deliberazione della Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 2193 del 21.12.2015 – oggetto “Art. 16 della  
LR 20/2000 Approvazione aggiornamento dell’atto di coordinamento tecnico denominato "Indirizzi per  
gli studi di microzonazione sismica in Emilia-Romagna per la pianificazione territoriale e urbanistica", di  
cui alla Deliberazione dell'Assemblea Legislativa 2 maggio 2007, n. 112.”;

• D.M. (infrastrutture e trasporti)  17 gennaio 2018 recante “Aggiornamento delle Norme tecniche per le  
costruzioni” (G.U. n. 42 del 20 febbraio 2018) in vigore dal 20 marzo 2018;

• Delibera  di  Giunta  regionale  n.  1164  del  23/07/2018  -  "Aggiornamento  della  classificazione  sismica  
regionale di prima applicazione dei Comuni dell'Emilia-Romagna";

• Circolare 21 gennaio 2019 n.7 “Istruzioni per l’applicazione dell’«Aggiornamento delle “Norme tecniche per 
le costruzioni”» di cui al decreto ministeriale 17 gennaio 2018”;



• L.R. N. 24/2017 “Disciplina regionale sulla tutela e uso del territorio”;

• Deliberazione  della  Giunta  della  Regione  Emilia-Romagna  n.  630  del  29.04.2019  –  oggetto  “Atto  di 
coordinamento tecnico sugli studi di microzonazione sismica per la pianificazione territoriale e urbanistica 
(artt. 22 e 49, L.R. n. 24/2017)” e successivi aggiornamenti (DGR 476/2021 e 564/2021);

CONSIDERATO CHE il Comune di Carpi ha realizzato gli studi di Microzonazione sismica di I, II e III livello  
(contributo OPCM 4007/2012) recepiti nello strumento urbanistico comunale con D.C.C. n. 13 del 12/12/2014.

DATO ATTO infine che il territorio del Comune di Carpi, in riferimento all’Ordinanza del Presidente del Consiglio  
dei Ministri del 20 marzo 2003, n. 3274 pubblicata sul Supplemento Ordinario della Gazzetta Ufficiale n° 105 del 
08/05/2003 (Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e  
di  normative  tecniche  per  le  costruzioni  in  zona  sismica)  e  alla  Delibera  di  Giunta  regionale  n.  1164  del 
23/07/2018, è attualmente classificato in zona sismica 3 con ag rif. 0,157.

SI ESPRIME IL SEGUENTE PARERE

La documentazione allegata agli elaborati tecnici del Piano Particolareggiato d’Iniziativa Privata ambito F14 in 
variante al P.R.G. vigente adottato con delibera di C.C. n. 129 del 30/12/2021 in Comune di Carpi (MO), assunta 
agli atti con Protocollo Generale n° 2973 del 01/02/2022 (Fasc. 2809), è costituita, tra le altre, da una relazione 
geologico geotecnica e sismica a firma del Dott. Geol. Anna Vaccari e datata dicembre 2021.

Le analisi geognostiche documentano le caratteristiche geologico-tecniche dell’area, avvalendosi di n° 5 indagini 
penetrometriche statiche CPT, eseguite nel novembre 2021 e spinte sino a profondità di 20 m dal p.d.c..

Le analisi geofisiche sono costituite da un’indagine sismica attiva con metodologia MASW che ha permesso di  
ricostruire il profilo delle onde s in profondità e calcolato il valore di VS,30, risultato pari a 193 m/s, con definizione 
di una categoria di sottosuolo di classe C.

Tali indagini hanno permesso di ricostruire da un punto di vista litologico e geotecnico i terreni del sottosuolo,  
individuando la presenza di terreni prevalentemente fini costituiti litologicamente da argille limose con sottili  
intercalazioni limo sabbiose non continue lateralmente.

La falda è stata rilevata nei fori dei sondaggi a profondità minime di 3,5 m dal p.d.c.

L’area di  studio è inserita  all’interno di  “area soggetta ad amplificazione per caratteristiche litologiche e a  
potenziali  cedimenti”  nelle  carte  delle  aree  suscettibili  di  effetti  locali  del  PTCP 2009 relative  al  I  livello  di 
approfondimento di Microzonazione sismica di area vasta e, ai sensi dell’Art.14, comma 3, punto 8 delle N.T.A.,  
sono necessari approfondimenti di II livello per la valutazione del coefficiente di amplificazione litologico e sono  
richiesti approfondimenti di III livello per la stima di eventuali cedimenti.

Il I livello di approfondimento di Microzonazione sismica realizzato del Comune di Carpi ha inserito l’area in  
esame all’interno di “Zone stabili suscettibili di amplificazioni locali – Zona 1” nella tavola delle MOPS per le 
quali sono necessari approfondimenti di II livello di MS. 

Il II livello di approfondimento di Microzonazione sismica realizzato del Comune di Carpi, ha calcolato per tale  
porzione i seguenti coefficienti di amplificazione litologico: FAPGA: 1.5-1.6, FA SI 0.1-0.5 s: 1.7-1.8 e FA SI 0,5 –  
1,0 s: >2.5.

L’area  in  esame non ricompresa tra  gli  areali  indagati  dal  III  livello  di  approfondimento  di  Microzonazione 
sismica realizzato del Comune di Carpi.

Il  tecnico,  a partire  dal  modello  geologico e  geofisico individuato,  ha calcolato l’azione  sismica considerando 
l’approccio semplificato da NTC2018, calcolando un coefficiente di amplificazione della PGA pari a 1, 42 che è sta-
to confrontato con quello calcolato negli studi di MS comunali che è risultato di poco inferiore; di conseguenza il  
tecnico dichiara che si rimanda alla fase esecutiva la dettagliata verifica delle condizioni sismiche del sito con mo-
dellazione da ottenersi mediante analisi di Risposta Sismica Locale.

Il tecnico esegue inoltre le verifiche della suscettibilità alla liquefazione dei terreni e dei cedimenti attesi sulle 
verticali delle indagini penetrometriche realizzate, applicando il metodo Idriss e Boulanger (2014) ed utilizzando 
la PGA da NTC2018 considerando un Tr=712 anni, una Magnitudo pari a 6,14 ed un livello della falda posta a -2,0  
m dal p.d.c..

Dalle risultanze degli approfondimenti sulla liquefazione dei terreni effettuate, la stima dell'indice di potenziale 
liquefazione (LPI) risulta variabile da 0,00 a 1,61, con un conseguente rischio “Basso”, eccezion fatta per la sola 
verticale CPT4 con un indice  di  potenziale  liquefazione (LPI)  risulta pari  a 2,25, con un conseguente rischio  
“moderato”.  Le  analisi  svolte  approfondiscono anche  le  problematiche  legate  ai  cedimenti  post-sismici  attesi  
massimi, che sono dell'ordine di 0,02/ 2,85 cm. 



Le  analisi  e  le  considerazioni  contenute  nella  relazione  presentata  documentano  adeguatamente  le 
caratteristiche geologiche e sismiche del sottosuolo del sito di intervento ed  ottemperano  a  quanto previsto 
dalla  normativa.  Di  conseguenza  la  documentazione  geologica  e  sismica  allegata  al  Piano  Particolareggiato 
d’Iniziativa Privata ambito F14 in variante al P.R.G. vigente adottato con delibera di C.C. n. 129 del 30/12/2021 , è 
assentibile.

Nella  fase  di  progettazione  esecutiva  dovranno  essere  eseguiti  gli  specifici  approfondimenti 
prescritti nella relazione analizzata, con particolare attenzione alle condizioni di stabilità del sito 
nei  confronti  della  liquefazione,  tenendo  conto  dei  sistemi  di  fondazione  adottati,  con 
l’esecuzione  di  specifiche  indagini  penetrometriche  statiche  preferibilmente  a  punta  elettrica 
(CPTe/CPTu) atte a confermare le valutazioni espresse nella relazione esaminata.

Il funzionario delegato
ROBERTO SALONI

 

 (Sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e  s.m.i.)


